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Artescienza  gira  un  film  e  i  globicefali
arrivano al largo della Gallinara
di Giò Barbera
23 ottobre 2020

Straordinario  avvistamento  nei  giorni  scorsi  mentre  erano  in
corso le riprese di un nuovo documentario

L’evento  è  certamente
straordinario,  ma  è  stato  ancor
più  emozionante  per  il  team  di
Artescienza  che  era  impegnato
nelle  riprese  del  docu-film
“Baterbly”.  Al largo dell’isola di
Gallinara la squadra di tecnici e
operatori  video  è  stata
protagonista  di  un  avvistamento
sorprendente:  un  branco  di
globicefali conosciti con il nome
scientifico  di  Globicephala
melas,  che  ha  cominciato  a
nuotare a pelo d’acqua regalando
uno  spettacolo  del  mare
eccezionale.  Un  incontro
avvenuto  durante  le  riprese  del
docu-film sui  mammiferi  marini
nell’ambito  di  un  progetto,
finanziato nell’abito del progetto
POR FERS Liguria  20014-2020

che  ha  visto  impegnati  in  una
serie di missioni in mare, a bordo
dell’imbarcazione  di  ricerca  di
Menkab, il respiro del mare. E il
team  di  Artescienza.  Obiettivo
del  docufilm  è  quello  di
raccontare  quanto  sia
straordinaria  la  natura  che
abbiamo vicino alle nostre coste.
“Il mare che abbiamo do fronte è
un  luogo  sorprendente  che
merita  di  essere  conosciuto:
poco lontano dalle nostre case e
dalle  nostre  città  vivono  gli
animali  più  grandi  del  pianeta,
all’interno di un ambiente tanto
ricco quanto fragile” spiegano da
Artescienza.   L’incontro  con  i
globicefali è stata l’occasione per
sperimentare  forme  di  racconto
originali,  combinando  fiction  e



linguaggio  documentaristico;
l’attrice  Francesca  Frassetto  ha
così  interpretato  la  sua  parte  e
interagito con questi straordinari
esseri  viventi.  Co-protagonista
d’eccezione,  i  Globicefali,
animali confitenti e socievoli che
hanno  affiancato  l’imbarcazione
di  Menkab  per  alcune  ore  “I
globicefali,  spiega  il  biologo  di
Menkab,  Biagio  Violi,  sono
animali  confidenti,  e  questo  ha
permesso  di  fare  un  ottimo
lavoro  anche  dal  punto  di  vista
scientifico.  Intanto  l’Università
degli  studi  di  Genova,
Dipartimento di Fisica Nucleare

Sezione di Genova, Associazione
Menkab,  il  respiro  del  mare  in
collaborazione  con  Artescienza,
Area marina protetta di Bergeggi,
One  Ocean  Fundationa,  Slam,
Inbb  Consorzio  Nazionale
Biositemi  e  Biostrutture  di
Roma,  sono  protagonisti  del
Festival  della  Scienza  con  il
progetto  “Echo  –  il  linguaggio
delle  onde”,  un  dialogo  tra  le
profondità del cosmo e del mare
con  particolare  riferimento  ai
fondali del Mediterraneo. 


